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Il Censisvolta pagina De Rita «Ricoprire 
No ai tròppi sondaggi intenzióni collettive 
Occórrono ricerche capaci:b Scusi^óttor Romiti, 
di interpretare il sociale l'oligarchia è uh fatto» 

morti 

3 appelli per 9 referendum 
Artisti, scienziati 
e uomini di cultura 
contro i pesticidi 

.11 .capitalismo non risolve la povertà immateriale: 

.drogai disagio urbano,, ambiente, solitudine degli 
1 «nolani. La-società diventa inerte davanti alla cre-
,*cits delle oligarchie. La spinta dello spontanei-
'imaè finita, Il Censis ci ripensa e celebra la fine 
'djlunlepoca con una nota, «Ripensare il sociale», 
cne rilancia la ricerca interpretativa, capace di co

struire riessi e proporre visioni d'insieme. 

• H W M A . Il Censis volta pa
lina. Come. In che senso? «Lo 
so;r ammette l'estroverso prò-
(elio» De Rita-si dirà che da 
qufl fottuto neollberlsta che 
ero/ sono diventato un tardo 
anticapitalista, proprio ora 
chetanti si mettono a serbino 

.davanti al capitalismo Irioo-
, faille..'.». Ebbene si. il Censis 
sembra andare contro-corren

t e . A ragion veduta, .scegHe la 
LprtmemMlcilt, ben sapendo 
, •chela'cUlt'ura del vincitore e 
Il risultato della fusione tra ra-
(tonatila, efficienza, nuore, 
capaciti d'Innovazione tecno-

• logica'del capitalismo ocei-

Esami 
Trentin 
incontra 
Galloni 
• I Abolizione degli esami di 
riparazione e attivazione di 
corsi di recupero durante l'an
no scolastico: queste le pro-
paste che. elaborate dalla 
Cltl-Kuola, saranno illustrate 
ogg) al ministro Galloni nel 
corso dell'incontro con il se
gretario generale del sindaca-

. to, Trentin. La Cgil, in sostan
za. ritiene la «prova d'appello» 
di settembre Insudiciente a 
colmare le lacune degli stu
denti e, nello stesso tempo, 
vede nelle lezioni pnvate dei 
mesi estivi un Impegno eco
nomico troppo gravoso per le 
famiglie. Su quest'ultimo pun
to 1 dati raccolti da una recen
te indagine confermano le 
proccupaztonl del sindacato* 
250 miliardi ogni anno per n-
petizioni estive che, in alcune 
città. Interessano circa il 50% 
degli studenti per una mate
ria, Il 34% per due, il 9% per 
tre. Tutto ciò, secondo il sin
dacato non giustifica l'Idea di 
scuola come «servizio pubbli
co moderno»; una scuola che 
dovrebbe, invece, farsi carico 
di «iniziative didattiche com
pensative». Pertanto, la Cgil 
propone degli spazi didattici 
di 2-4 ore settimanali da atti
vare nel corso dell'anno per 
studenti «zoppicanti» e da far 

?estlrc agli slessi insegnanti 
o da supplenti Con contratti 

a termine). Il progetto del sin
dacato prevede poi una spe
cie di «promozione condizio
nala» in sede di scrutini finali 
per quel ragazzi che in qual
che disciplina dimostrino l'In-
sufficienza, 

Per gli studenti «Insufficien
ti»-h scuola dovrebbe organiz
sare dei corsi «intensivi» da 
«volgere nelle prime due setti
mane di giugno e nei primi 
dieci giorni di settembre. La 
promozione «condizionata. 
sarebbe poi «confcimata», dal
la smela prima dell'inizio del 
nuovo anno scolastico. 

dentale, « cultura interpretati
va della vitalità proliferante 
da) basso targata Censis. 

Ma com'è7 Malinconie del 
patriarca, desideroso di rico
struire immagini d'insieme 
della società italiana, come 
suggeriscono alcuni dei suoi 
collaboratori? Può essere, An
che in questa virata, De Rita 
sembra però fedele a se stes
so- «Ci sono-più cose in cielo 
e sulla terra che hi una chiesa 
politica», disse a Pansa in una 
famosa intervista, ai tempi in 
cui era nella squadra dei su-
perconsulenti di De Mita, alló

ra in ascesa. ' "• 
E ancora, desiderio di di

fendere l'autonomia della ri
cerca sociale, che rischia di 
appiattirsi nella deicrizipnr 
dei vitalismo capitalistico? Bl 
sogno di distinguersi dalle 
monomanie dei sondaggi, che 
ormai la gente ha imparato a 
•schivare»,' rispondendo mei-
re verità' Vero, ammette t » 
Rita, «ma anche voglia' di rico
minciare a interpretare come 
fatto vitale per. la ricerca so
ciale». Perché la novità e per 
l'appunto questa- bando alla 
mbnacatura di sociale., fino 
alla totale perdita di significa 
to Dove tutto è sociale, nulla 
è sociale; e il primato della 
rappresentazione, costruita su 
micro-fatti isolati e amplificala 
dai media, non consente più 
di stabilire nessi. «Illuminiamo 
francobolli - spiega De Rlta-
Non siamo pia In grado di' leg 
gere, per esempio, dietro il ca 
so Rau l più generale primato 
di un meccanismo di coopta
zione basato sulla filosofia 
aziendale». 

-Insomma, il Censis celebra 
il grande ritomo della «macro-
sociologia--. E buttandola co
me sempre sull'Immaginifico 
descrive la parabola in termini 
di passaggio dalla •natura na 
turante» onnipotente pianta 
dello sviluppo degli anni 01 
tanta, alla cultura accresccn 
te» che dovrebbe ntcssere 
nessi leggere insiemi propor
re dubbi De Rita conviene 
che «in saccoccia non abbia
mo granché, la crisi delle 
ideologie ci ha lasciato poien 
di accumulazione culturale, 
Tiii'av-i «.tòma subito i dubbi 
lx> sviluppo capitalistico non 
è in grado di risolvere I pro
blemi della povrrrt immate
riale' droga d.sanlo urbano 
degrado ambientale immigra 
zlone solitudine degli anziani 
depressione psichica Mentre 
la cultura vincente ̂ produce i 
prapn codici e i propri appa
rati le sue oligarchie »Ci scu. 
sen) il dottor Romiti - insiste 
Pe Rita - ma un latto e un fal
lo >• E la società «H mira., per 
lasciare il posto «alla confes 

sione in pubblico, all'inerzia, 
al disagio, fino alla* psicopato
logia dell'ignobile .. 

Per questa strada il Censis 
nscopre »l mienzunaltta col-
ILUIV.1. giacche lo spontanei-
sino ha dato tutto ciù che po
teva Mentre il vuoto di «ini sn-
7ionalita colli llive» vede qje-
MP «pinte ine inalarsi per altre 
strade il fondamentalismo re
ligioso per esempio Si torna
no cosi a pronunciare fatidi
che parole come «progetto», 
•programma» «So i rischi che 
con» », avverte De Rita che 
e appena diventato presidente 
del Cnel E subito sottolinea: 
dovremo rinunciare a qualcu
na delle ambivalenze che 
hanno fatto la nns'ra iKchez-
za «Siamo un paese che ama 
le ibridazioni ha centro e pe-
nferia competizione e solida
rietà. una società ddlevef. 
Ebbene dovremo imparare a 
misurarci con degli ani-atto. Il 
Censis elenca sette ordini di 
problemi sul quan bisognerà 
misurarsi senza troppo fruire 
dcli.1 capacità italiana di sal

vare «capra e cavoli». Eccoli' il 
bisogno di rfdefmire identità 
legate all'idea di, se, e non al 
lavoro, alle cose-, Il desiderio 
di valorizzale la msmona; l'af
fermarsi dell* fiteirilonalizza-
zione, orrendo neologismo 
che descrive il movimento 
contrario allo- sganciamento 
dal tómtorio dei decenni pas
sati; la tendenzaa mettere or
dine nella sovrabbondanza e, 
dunque, quella a ristabilire ge
rarchie tra bisogni, comporta
menti, valori; -la necessità di 
gestire i residui, materiali e 
no. linguistici e ideologici, ma 
anche solidi o di scarichi In
dustriali;'e infine l'esigenza di 
tutelate spazi di silenzio, pos
sibili «ulte» del nuovo, giac
ché questo? ilice Il Cerais.non 
può nascere negli ingorghi... E 
anche qui la metafora è am
pia. comprende ingorghi ver
bali e luoghi fisici sovraffollatL 

Ma per battere l'ineizia, 
•l'arretramento del sociale» 
muto davanti a|le oligarchie, e 
rimettere instarne soggetti e 
processi, bisogna anche ridar 

flato a corpi e istituzioni inter
medie,' Perciò; il Censis risco
pre il conflitto sociale è II che 
cresce e si forma il tessuto in
termedio, "Sono i Cobas' Chi 
se ne importa'., proclama 
convinto De Rita, che tuttavia 
lamenta' la ' mancanza di 
•un'etica collettiva in cui tutti 
possano ritrovarsi», mentre as
sistiamo ai corsi e ricorsi di 
etiche particolari: dkll'eguali-
tansmo di un tempo all'effi
cientismo aziendale di oggi... 

Di qui il, Censis guarda agli 
anni Novanta. E teme che i 
processi di internazionalizza
zione finiscano per stritolare 
In una centrifuga la società 
italiana. Perciò avverte: potre
mo vincere la sfata «solo se la 
vivremo a dimensioni colletti
ve e di massa, come saga di 
lutti e non come "raids" più o 
meno improvvisati di pochi». 
In che modo? Riscoprendo la 
cultura nazionale - spiega De 
Rita -., Rinunciando a fare del 
generico cosmopolitismo per 
valorizzare la peculiarità ita
liana 

9JJ ROMA. «Amici, andiamo i miglioramenti 
alle.radici detonale! E teadfc.,3ehii 
»i>a4>iopr» U,»ttót«f>*. " "V 
.dova) per decenni l'uomo ha 
inquinalo, avvelenalo, distrut
to. I l pianeta grida sempre pio 
forte le sue ferite, e se l'arte 
non è solo decorazione del 
mondo, ma creazione audace 
di uaniKTO mondo, ascoltia
mole queste grida, noi che ci 
definiamo artisti e creatori». 

Comincia cosi l'appello che 
un folto gruppo di artisti e di 
gruppi teatrali, registi, sceneg
giato» - Ira gli altri lo hanno 
lumaio Francesco Guccim, 
Dario Po, Franca Rame, Da
niele Panebarco, Leo De Be-' 
rardlnis, Silvano Agosti, Peppe 
Barra, Tonino Guerra - ha 
lanciato per invitare a firmare 
per chiedere il referendum sui 
pesticidi. E-l'appello termina 
ricordando che^Mariin Luter 
King scrisse: «Anche se sapes
si che domani scoppia la 
Bomba, oggi pianterei ugual
mente il melo* «Piantiamo an
che noi il nostro albero, coni-
haitiano i pesticidi, firmiamo e 
sosteniamo il referendum». 

•Non c'è più tempo da per
dere*. scrivono in un altro ap
pello scrittori, attori e registi -
ira cui Carlo Giulio Afgan, 
Giorgio Albertazzi, Natalia 
Ginzbunj, Luigi Magni, Nanni 
Loy, Antonello Venditti, Jolce 
Lussu, Antonio Pterfederici, 
Martine Brochard - la comu
nità scientifica lancia ornai 
campanelli d'allarme. Convin
ti che non si possono ignorare 

di speculazt*W,^s^illfcte 
bWc^oo>lnc>sW|>ianaU* 
ad un punto di rottura». Rite
niamo improcrastinabile • di
ce ancora l'appello - una ««vi
sione ed Un ferreo compilo 
dell* pfokirjane, d«rir«z»> 
need uso cW pesticidi * * • * 
coltura. Con Olle*» s o g n o » 
chiede l'Immediato drriat» di 
commercializzazione di so
stanze a dimostrala azióne 
cencerogena e mutagena e <H 
firmare e sostenere il referen
dum conno l'abuso dei pasti-
cidi. 

C'è; Infine, un terzo appello 
che Invita a firmare per il refe
rendum sul pesticidi. Lo han
no lancialo un gruppo d> 

gu, Francò Sane, Pietro Dote
rà, Guido Fabiani, Paolo Cro-
gnam, Paolo Buiatti - che sot
tolineano come la ricerca 
scientifica abbia dimostrato 
•lo stretto rapporto tra II cibo 
e |e patologie,del benessere. 
ed in particolare la presenza 
di sostanze tossiche, come ad 
esempio i residui dei pesticidi 
negli alimenti, che incremenla 
la possibilità di insorgenza di 
tumori ira la popolazione», CHI 
scienziati chiedono «un ripen
samento ed una razlonalrzu-
zione delle attuali strategie 
produttive, che| diano pio pe
so alla tutela dell'ambiente e 
della salute». 

Pei: «Sei mesi di naja? Si potrà fere così» 
Parlamentari comunisti e militari 
hanno affrontato il problema 
della vita nelle caserme 
e della riduzione della leva 
Presentato il disegno di legge 
• I ROMA «la retorica o un 
malinteso spirito di colpo 
non possono nascondere il 
disagio e latrisi che serpeg
giano nelle forze armate. C'è 

'q'ùaTtósa-ai "profonda- che 
non funziona nei corpi mili
tari, U .verità è che si è aper
ta una questione militare» Il 
presidente dei senatori co
munisti, Ugo Pecchioli, intro
duce cosi T'incontro a palaz
zo Madama con le rappre
sentanze militari: un Incon

tro quanto mai attuale per 
discutere di condizione dei 
militari e di rtduzsjae^drl 
servizio di leva. .'.''• 

Un confronto utile rfriroue-
le hanno partecipato rapptr-
sentanti dei soldati di leva, 
sottufficiali e ufficiali «letti 
nei Cocer delle forze armati* 
Tutu costretti a dichiarare, 
intervenendo, di prendere >la 
parola a titolo personale es
sendo ancora proibito ai mi-

Mali di Incontrare • parta-
menlan La conferma di 
quanto .anacrorittlci siano 
le, strutture e (Il ordinamenti 
delle fonte armare Italiane 
C'è uno scarto • «alce Pec
chie* - i n le crescita del 
paese e la condizione milita-

vie. 
( anche per questo che i 

gruppi parlamenjari comuni
sti - ali incontrorlerl etano 
sresenli I deputali Santino 
Ptcchetli e Nicoletta Orlandi 

""•- Hdue . 
riduzioni. 
rmnntf 

«t, per l'islituzj-ty&ilel servt-
-ctt* civile m, tutte, .panflceto 
ttjft leva. mtWpert**" au
mentare la p iga al soldato 
per migliorare la condizione 
dei volontari a ferma prolun

gata La discussione del dise
gno di legge prenderà il via 

Lavori dati a trattativa privata 

Autostrada del Frejus 
3 8 0 niiliardi <<al buio>> 

nella commissione Difesa 
del Senato non appena san 
risolta la crisi di governo 

E sialo Aido D'Alessio re
sponsabile pei per i proble
mi delie fòrze armale a ri
cordare i recenti tragici falli 
che hanno causalo vittime 
fra I rnHitan a Roma Ed ha 
ricordato che'net 1987 sono 
deceduti « 7 militari il 66 
per cento erano giovani di 
ventanni Non tono fatali 

9» r avanza itmrsl'fimpat"' 

'^•strato fJmS!wW> 

re una commissione tecnica,. 
aperta al rappresentanti del 
Cocer nfenn' i nsuliali delle 
inchieste al capo dello Slato 
e al Parlamento. 

Il Pel, inoltre, sostiene le ri
chieste dei delegati dei con-

Palagianello 

Sindaco de 
spara 
su auto 

sigli di rappresentanza dei 
soldati- servizio nella regione 
militare d'appartenenza; atti
vità fino al venerdì; copertu
ra di sicurezza a rumo con 
presidi operajni'^evohizio-
ne della politica^ intemazio
nale e la maturazione della 
società italiana spingono per 
una -profonda rifórma, delle 
forze armate e "'per una loro 
più Incisiva democratizzazio
ne In che rrfqdo? Dando, 

— ^ - •SaB'=-»-=—lvaBe 

ilari. 
i * » rap

presentanze e govèrno non 
dovessero produrre buoni 
frutti - ha dello Pecchioli - il 
Pei presenterà un disegno 
per adeguare e potenziare i 

dindi delle rappresentanze. 
Che la crisi e il disagio sia

no reati .l'hanno lesu'moniato 
i numerosi interventi: dal 
giovane soldato di leva che 
spiega la carta dei dinlti. fi
no af lenente colonnello che 
chiede di essere consideralo 
cittadino e che la sua attività 
sia valutata come un norma
le lavoro. E c'è il delegato 
Cocer della Guardia di finan
za che non sa con chi slare. 
con le forze annate o con la 
Ps? Il fatto i che ll'anbilslrb 
ordina di a»rd,inanj con ja u 
poizia le richieste, ma la leg
ge proibisce perfino gli in
contri con i rappresentanti 
della Ps «È uno status ambi
guo - risponde Pecchuli -
che bisognerà nformare per 
fare chiarezza e dare al cor
po pid efficienza e professio
nalità» aOFM. 

D NEL PCI C 
I ' II^I 

Acqui Terme, Peechioli; Acqui Terme-
Monferrato, Segre; Albe, Fassino; Ancone, Chiarente; 
Barcellona, Violente; Bologna, Imbenl; Barge San Sepol
cro (Arezzo), Mlnuoci; Brescia, Mergheri; CeulmortWrnt-
to, Pecchioli; Cerreto Guidi (Firenze), Tedesco; Cigliano 
(Vercelli), Regge; Civitavecchia, Veltroni; Colonie, De Si
mone; Cremerie, Turco; Crotone, Rodotà; Curro (Cotenz* 
ro), v e n i * ; Empoli. Rodano M.: Ferme, Stefanini; Ferra
re, Serafini; Qrosaelo, Barzanli; Imperia, Marinaro/Spe
ciale; L'Aquila. Trivelli; Latine, Napoletano P.; Lecce. 
SahtoaUsl. Legnano (Verona), Trupia, Manfredonia (Fog
gia). Nebbia; Melerà, Schettini; Molto (Milano), Cervelli; 
Messina, Violante, Messina, Violante; Milano, Speciale; 
Milano, Daitol; Modena, Oe Piccoli; Modena, De Piccoli; 
Modene, Rodano G ; Modena, Vlaani; Mulinane, G u e r a -
nl; Montelupo Fiorentino (Firenze), Tedesco; Napoli, Na
politano; Nepal!, Labate; Napol, De Giovanni, Novi Ligure, 
Magri; Palermo, Folena; Perugia, Inprao; Perugia, O H M » 
il; Pis'àtpfVatBnt, Pekìro,-Cecchini, Pfcfenza, Napolitano; 
tìeggìtrtararjria, CHrihUnnaf Régglo*Tfllla, Magno; Rifili-
m, Veleni; Salerno, De Giovanni; San Benedetto, Querci
ni; Sen Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno), Quercini; 
San Lucido (Cosenza). Mazza; Segrete (Milano), Corvetti: 
Siracusa, Colajanm; Taranto, Cuperlo; Teramo, Ariete; 
Terni, Boldnni, Torino, Novelli; Torino, Feaaino; Treviso, 
Oe Piccoli; Urbenia, Oraziani; Valvlbrata (Teramo), Pet-
zopane; Varese, Testa; Vercelli, Regge, Verone, Trucia.; 
Viterbo, Veltroni 

La maggioranza di pentapartito della Sitaf'(Socie-
tà per l'autostrada del Frejus) ha assegnato,in 
gran fretta 380 miliardi di lavori a trattativa priva
ta, senza alcuna documentazione. Dura denuncia 
del segretario della Federazione comunista torine
se Ardito: «Si tratta di denaro della collettività. Ma 
troppi amministratori poubblici non vogliono ren
dere conto dell'uso che ne fanno». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P U R QIOROIO BsTTTI 

BOI TORINO II I" giugno l'A-
nas assegna alla Sitaf, per la 
realizzazione del tratto auto
stradale Rivoli-Avigliana, 380 
miliardi del fondo residuo 
del decreto sui Mondiali di 
calcio. Poche ore dopo, il 2 
giugno, il pentapartito deli
bera in fretta l'assegnazione 
dei lavori e un gruppo di im
prese sulla base di una rela
zione orale del direttore Di 
scntlo, su progetti e costi, 
non' c'è niente Non si sa 
neppure esattamente a quale 
nbasso d'asta si andrà, ma si 
parla di un massimo del 10 
per cento, enormemente al 
di sotto del 42 per cento che 
era stato praticato recente
mente da un'impresa impe
gnata in un altro lotto. 

La faccenda prende. Inevi
tabilmente, un sapore di 
scandalo. Anche perchè 
coinvolge una società a pre
valente capitale pubblico 
(Provincia, Comune, ecc.) 
che si è g'à trovata al centro 
di roventi polemiche politi
che per essersi trasformata In 
vero e proprio terreno di 
conquista del pentapartito. 
Presidente e 11 segretario cit
tadino della Oc Prowisiero, 
suo «vice» il segretario social
democratico Giangrande, del 
comitato direttivo fa parte la 

capogruppo del Pn al consi
glio comunale Luisa Òuello, 
mentre nel consiglio d'ammi-
nistrazione troviamo il segre
tario socialista Cantore e al 
posto di amministratore dele
galo e direttore l'ex ,parl.i-
meniare Psi Froio. 

Dice Giorgio Ardito, segre
tario del Pei torinese, che 
aveva già denunciato i peri
coli che questi fenomeni di 
cooperazione del potere fan
no correre alla democrazia 
.Alla faccia delle competen
ze, i leader del pentapartito 
siedono ai vertici detta'' Sltaf 
nonostante impegni -e deci
sioni diverse assunte a livello 
regionale, e coinvolgono la 
società in lotte, beghe ed 
operazioni che nulla hanno 
a che vedere con una corret
ta gestione. Il consiglio d'am
ministrazione non ha potuto 
vedere nulla, ha approvato al 
buio. Ci chi sortene che 
un'altra società, J'Altya,aveva 
proposto di costruire, lo, stes
so tronco a metà'dei costi 
previsti dalla Silal. Chiedia
mo le cariche di amministra
tore delegalo e direttore so
no funzionalmente e moral
mente cumulatili! copie nel 
caso di Froio?». 

Forse per ragioni di suppo
sta convenienza elettorale, 

anche nel gruppo £i «big» 
del pentapartito qualcuno ha 
sentito la preoccupazione di 
prendere le distanze da un'o
perazione che appare tutl'al-
tro che convincente sotto il 
profilo «iella chiarezza È lo 
stesso presidente Prowisiero 
che si e astenuto dichiaran
dosi un po' stupito del fatto 
che *le Imprese accettino di 
fare lavon che sicuramente 
non potranno finire entro la 
data prevista dal decreto, il 
15 maggio 90, esponendosi 
cosi a una penale del 10 per 
cento» 

Perche tanta frena' Il lesto 
de) decreto era noto dal 5 
maggio, c'era tutto il tempo 
per procedere all'affidamen
to dei lavori con una valuta
zione p'ù approfondita e per 
fare, eventualmente, una pre
gara Commenta Ardito 
•L'autostrada Valenza-Freius 
e utile. Noi vogliamo sia fatta 
rapidamente, al meglio pos-

-sibile, e nella più assoluta 
trasparenza. Ma se M chiedo
no notizie, il pentapartito, 
per non darle, invoca l'ur
genza mentre in realtà si ral
lentano le cose per poi farle 
di notte. 

Oltre ì 380 miliardi, ne so
no stati messi a disposizione 
aitn 370 per espropri e inter
venti a carattere ambientale 
In totale, 750 miliardi che 
l'amministratore delegato ha 
tentato di presentare come 
un successo personale. Re
plica Ardito «Lascino alme
no stare la propaganda elet
torale. 1750 miliardi di finan
ziamento ci sono grazie al
l'impegno dei, parlamentari 
comunisti Pecchioli, Liberti
ni, Gianotti, Novelli, insieme 
ad altn di altri partiti-, 

• • TARANTO. Mezzanotte 
di fuoco a Palagianello, sa
bato scorso. Nel piccolo 
centro agricolo della provin
cia tarantina il sindaco de 
Vittono Conglione, 46 anni, 
ha da poco terminato il co
mizio per il suo partito, dai 
toni, come usa in questo pe-
nodo, decisamente quaran
totteschi, Quando, in pieno 
centro cittadino, fa fuoco 
con la sua pistola contro 
una .127» guidata da Salva
tore Granata, 33 anni Le 
pallotlolle del sindaco per 
fortuna non raggiungono 
l'uomo e nemmeno le altre 
due persone che erano a 
bordo della macchina Do
po la sparatoria il sindaco 
imperturbabile ha prosegui
to per la sua strada L'intera 
cittadina si è chiesta sgo
menta il motivo di tanta pla
teale violenza. Ma finora 
non vi e stata risposta Tutta
via sull'episodio i carabinieri 
hanno iniziato subito le in
dagini e hanno ascoltato, 
nella slessa nottata di saba
to, numerosi testimoni 

Il giorno dopo, domenica, 
non si parlava d'altro nella 
piazza del paese, tanto più 
che il sindaco nella tarda 
mattinata si i fatto vedere 
nella locale sezione della De 
con un importante perso
naggio del suo partito, il vi-
cesegrrtano nazionale Enzo 
Scolti e, sempre in giornata, 
ha inaugurato il nuovo boc-
ciodrorno del paese, 

Ovviamente il Pei ha chie
sto immediatamente il ritiro 
del porto d'armi a Vittorio 
Conglione e le sue dimissio
ni da sindaco Per i comuni
sti cnminalità e politica non 
possono andare d'accordo. 

ttSL. SS. 

GRUPPO IRI 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
SI è tenuta a Torino, f8 giugno 1969, l'Asaembfea detta STET presieduta da Michele Principe. 
L'Assehhblekr 
• haepprwatolai^aztor>flddCom^ 

houee &M-"dt Renzo Latini & Co), Il bilancio presenta un utile netto di 622 miliardi ( + 24% rispetto at precedente eserci
zio) che consente, dopo rassegnazione complessiva di 32 miliardi atta riserva legato e lo stanziamento di 196 miliardi al 
fondo reinvestimento utili nel Mezzogiorno, la distribuzione di un dividendo del 12% atte azioni di risparmio© del 10% alle 
azioni ordinarle; 

• ha approvato 11 consuntivo del costi di certificazione del bilancio della STET S.p A. e del bilancio consolidato di Gruppo 
per l'esercizio 1968; 

• ha nominato Amministratori Vittorio Di Stefano e Alfredo Messina precedentemente cooptati dal Consiglio di Arnmlni-
straztone. 

Al termine dell' Assemblea si è riunito il Consiglio di Amministrazione che ha confermato Presidente Michele Principe e Vice 
Presidenti Pier Giusto Jaeger e Carlo Luigi iScognamiglio. Amministratore Delegato A Giuliano Graziosi. 
li Consiglio ha inoltre nominato Direttore Generale Umberto Silvestri in sostituzione di Paolo Pierri destinato ad Altri Impor
tanti incarichi. Condirettore Generale e Franco Simeoni 

Il Gruppo STET In cifre (in miliardi di lire) 

FalttirafzV, ^ 

Invastlmtnti In Immobilizzazioni materiali 
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(•) al ratto dal Reoorupparrvsnto SELENIA-ELSAG • OPTI.ME.S cadute * FINMECCANICA & p A 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZI01988 
Il dividendo dtires*rclziol9S8, dell'Importo unitario lordo dIL 240 per la azioni di rlsparmlotcontro stacco della cedola n, 10) 
» di Li 200 par le azioni ordinarle (contro stacco della cedola n 9), sarà posto In pagamento dal 15 giugno 1M9. 
Tale dividendo sarà esigibile presso la Casse della Società in Torino, Via Bertela n 28 o In Roma, Corso d'Italia n. 41, presto 
la consuete Cassa incaricate nonché tramite la Monte Titoli S p.A per I titoli dalla stessa amministrati. 
All'estero il pagamento potrà essere richiesto a filiali di Istituti autorizzati. 

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI RISPARMIO 
SI è tenuta a Torino, Il 7 giugno 1989, l'Assemblea speciale che ha confermalo Rappreatntanta comune dei possessori 
azioni di risparmio dalla STET Carlo Pasterls. J 

l'Unilà 

Martedì 
13 giugno 1989 


